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Preghiera 

«Nella mia angoscia ho invocato il Signore

ed egli mi ha risposto;

dal profondo degli inferi ho gridato

ed egli ha ascoltato il mio grido.

 Tu mi avevi gettato nel profondo, nel cuore del mare

e un torrente mi aveva circondato,

tutti i tuoi flutti e le tue onde

si erano riversati su di me.

 Io ho pensato: Mi hai scacciato dalla tua presenza;

eppure continuerò a guardare

verso il tuo santo tempio.

 Le acque mi avevano circondato fino al collo,

l’abisso mi aveva avvolto,

le alghe si erano attorcigliate al mio capo.

 Ero disceso fino alle radici delle montagne,

in un paese sotterraneo,

e le sue spranghe mi avrebbero rinchiuso per sempre.

Ma tu hai tratto dalla fossa la mia vita,

Signore, mio Dio!

 Quando la vita si affievoliva in me,

mi sono ricordato del Signore:

è giunta fino a te la mia preghiera

nel tuo santo tempio.

 Coloro che adorano gli idoli

abbandonano la loro grazia.

 Ma io con voce di lode ti offrirò sacrifici

e adempirò ciò che ho promesso.

La salvezza è del Signore!».

Nome………………..

Siamo tutti Giona

LUNEDÌ 26 LUGLIO
[image: image2.wmf]
 Ascolto: Giona  (Cap 3-4)

La parola del Signore fu rivolta a Giona per la seconda volta. Gli disse:  «Su, va’ nella grande città di Ninive e annunziale il messaggio che io ti rivolgo».

 Giona si mise in cammino per andare a Ninive, secondo la parola del Signore. Ninive era una città molto grande, lunga tre giorni di cammino.  Giona, dopo essersi inoltrato in città per il cammino di un giorno, proclamò: «Ancora quaranta giorni e Ninive sarà distrutta!».  I Niniviti credettero a Dio e proclamarono un digiuno, vestendosi di sacco, dai più grandi ai più piccoli.

 Quando la notizia arrivò al re di Ninive, egli si levò dal suo trono, si tolse di dosso il manto reale, si vestì di sacco e andò a sedersi sulla cenere.  Per ordine del re e dei suoi grandi fu poi proclamato in Ninive questo decreto: «Uomini e animali, piccoli e grandi, non mangino nulla, non pascolino e non bevano acqua.  Uomini e animali si coprano di sacco e si invochi Dio con forza. Ognuno si converta dalla sua condotta cattiva e dalla violenza di cui ha macchiato le mani.  Chissà che Dio non si ravveda e cambi, così che receda dall’ardore della sua ira e noi non periamo!».

 Dio vide le loro azioni, che cioè si erano convertiti dalla loro cattiva condotta. Dio allora si pentì del male che aveva detto di far loro e non lo fece.

Ma ciò dispiacque molto a Giona, che si irritò.  Egli pregò il Signore e disse: «Ah, Signore, non era forse questo il mio pensiero, quando ero ancora nel mio paese? Per questo io la prima volta ero fuggito a Tarsis, perché sapevo che tu sei un Dio pietoso e misericordioso, paziente e di molta grazia e che ti penti del male che hai minacciato.  Ora, dunque, Signore, prendi la mia vita, perché è meglio per me morire che vivere!».  Il Signore rispose: «È giusta la tua collera?».

 Allora Giona uscì dalla città e si sedette di fronte ad essa. Si costruì una capanna e vi sedette dentro all’ombra, per vedere cosa sarebbe capitato alla città.  Ma il Signore Dio procurò un ricino che crebbe al di sopra di Giona, perché vi fosse ombra sopra la sua testa e fosse liberato dal suo male. Giona si rallegrò molto del ricino.

 Al sorgere dell’aurora del giorno dopo, Dio mandò un verme a rodere il ricino, che si seccò.  Quando spuntò il sole, Dio fece soffiare un turbinoso vento orientale, così che il sole colpì la testa di Giona. Egli si sentì venir meno e chiese di morire, dicendo: «È meglio per me morire che vivere!».  Dio disse a Giona: «È giusto che tu sia irritato per il ricino?». Rispose: «Sì, è giusto che io mi irriti fino a morirne!».  Ma il [image: image3.jpg]


Signore soggiunse: «Tu hai compassione del ricino, per il quale non hai faticato e che non hai fatto crescere, poiché in una notte è sorto e in una notte è finito.  E io non dovevo aver pietà della grande città di Ninive, nella quale ci sono più di centoventimila esseri umani, che non distinguono la destra dalla sinistra, e tanti animali?».

Impegno

Diamoci da fare

Giona era un profeta e ad un certo punto anche la sua Fede ha vacillato. Sicuramente nella tua vita ti è capitato di avere alti e bassi che hanno fatto diminuire o aumentare il tuo Amore verso Dio.

Prova con questo grafico a rappresentare l’andamento della Fede nella tua vita.

Sull’asse delle X sono rappresentati gli anni della tua vita.

Sull’asse delle Y è rappresentata l’intensità della fede.
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